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Pordenone in fuga a passo di Danza
Il Teramo spazzato via in un tempo
1Il centrocampista
fa 2 gol alla prima
da titolare, Colucci
domina e se ne va.
Asta è furibondo

PORDENONE-TERAMO 4-2
MARCATORI Danza (P) al 9’, Gerardi
(P) al 31’, Maza (P) al 38’ p.t.; Ilari (T)
al 22’, Danza (P) al 33’, Barbuti (T) su
rigore al 39’ s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; For-
miconi 6,5, Stefani 6, Parodi 6,5 (dal
25’ s.t. Bassoli 6), De Agostini 6,5 (dal
25’ s.t. Nunzella 6); Misuraca 7 (dal 18’
s.t. Martignago 6,5), Burrai 6,5, Dan-
za 7,5; Ciurria 7 (dal 18’ s.t. Silvestro
6), Maza 7 (dal 34’ s.t. Magnaghi s.v.);
Gerardi 7. (Zommers, Lulli, Buratto,
Berrettoni, Pellegrini, Raffini). All.

Colucci 6,5.
TERAMO (4-3-3) Calore 6; Ventola
5,5, Caidi 5,5, Speranza 5,5, Sales 5;
Varas 5,5 (dal 1’ s.t. Graziano 6), De
Grazia 5,5 (dal 23’ s.t. Amadio 5,5),
Ilari 6; Bacio Terracino 5 (dal 1’ s.t.
Pietrantonio 5,5), Foggia 5,5 (dal 17’
s.t. Barbuti 6), Tulli 6 (dal 31’ s.t. Sou-
marè 6). (Lewandowski, Altobelli,
Paolucci, Mancini, Fratangelo). All.
Asta 5.
ARBITRO De Angeli di Abbiategrasso
6.
NOTE paganti 540, abbonati 560,
incasso di circa 9.000 euro. Ammoni-
ti Danza, Sales, Gerardi, Stefani, Pie-
trantonio e Soumarè. Angoli 4-3.

Marco Agrusti
PORDENONE

L a domenica delle prime
volte. Dejan Danza alla
prima da titolare con il

Pordenone esplode e ne ha

messi in porta due, lo spagnolo
Maza ha esordito al Bottecchia
e ha messo la sua prima firma
in neroverde, la squadra di Co-
lucci ha preso il comando del
girone piazzando il primo mi-
ni-allungo della stagione. E a
tratti ha impressionato, dando
la sensazione di poter vincere
le partite premendo un tasto
segreto. Il Teramo è uscito dal-
la partita suonato, anche se nel
secondo tempo ha fatto vibra-
re almeno l’orgoglio grazie al
passaggio al 5-3-2. Il Pordeno-
ne ha portato allo stadio
un’esibizione, più che una pre-
stazione. Nel primo tempo
Danza ha messo a fil di palo un
destro al volo imprevedibile,
poi Gerardi ha ribadito in gol
la conclusione da fuori di Ciur-
ria finita sulla traversa. Il terzo

Leonardo Colucci, 44 anni,
tecnico del Pordenone LAPRESSE

gol lo ha firmato Maza a due
metri dalla porta.

OMAGGIO A SAVICEVIC Nella
ripresa il sinistro all’angolo
basso di Ilari, ancora Danza su
assist di Martignago e il rigore
di Barbuti. Il Pordenone di ieri
è sembrato dominante e ha
trovato in Dejan Danza il tutto-
campista che spacca le partite.
Ventidue anni, italianissimo,
nato a Rovigo da un padre che
gli ha dato il nome Dejan in
omaggio a Savicevic, è cresciu-
to tra Chievo, Juventus e Pro
Vercelli. È un patito della pesca
(sua confessione) e si candida
a diventare l’uomo in più della
capolista dopo aver iniziato
l’anno in panchina. Colucci il
perfezionista però ha fatto no-
tare come i due gol subiti nella
ripresa «abbiano dato fasti-
dio», ma allo stesso tempo ha
definito il Pordenone «una
squadra con venti titolari». De-
luso Asta: «Pordenone fortissi-
mo, ma i nostri primi venti mi-
nuti non mi sono piaciuti».
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MARCATORI Laurenti (B) al 12’ p.t.; Diop
(B) al 36’, Berardocco (S) su rig. al 47’ s.t.
SÜDTIROL (3-4-2-1) Offredi 5,5; Vinetot
6, Sgarbi 6, Frascatore 5,5 (dal 26’ s.t.
Gatto 6); Tait 5,5, Fink 5,5 (dal 13’ s.t.
Bertoni 6), Berardocco 6,5, Zanchi 5
(dal 26’ s.t. Roma 6); Gyasi 5, Cia 6;
Costantino 5,5. (D’Egidio, Baldan, Oneto,
Erlic, Smith, Berardi, Boccalari, Heatley
Flores). All. Zanetti 5,5.
BASSANO (4-3-1-2) Grandi 6; Andreoni
6, Barison 6 (dal 30’ s.t. Pasini 5),
Bizzotto 6, Karkalis 6; Laurenti 6,5 (dal
30’ s.t. Grandolfo 6,5), Botta 6,5 (dal 41’
s.t. Bonetto s.v.), Salvi 6,5; Minesso 6;
Diop 6,5 (dal 41’ s.t. Proia s.v.), Venitucci
5,5 (dal 16’ s.t. Bianchi 5,5). (Falcone,
Fabbro, Gashi, Bortot, Tronco, Stevanin).
All. Magi 6,5.
ARBITRO Guarnieri di Empoli 6,5.
NOTE spettatori 400 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Gatto,
Bianchi, Vinetot e Bizzotto. Angoli 4-6.

● BOLZANO Il Bassano infligge al
Südtirol la prima sconfitta casalinga
stagionale e prosegue nella striscia
positiva (tre vittorie e un pareggio) che
proietta gli uomini di Magi nelle zone
nobili della classifica. I veneti hanno
vinto con un gol per tempo. È stato
Laurenti al 12’ a sbloccare con un tiro
deviato da Fink. Nella ripresa Diop ha
chiuso i conti nel finale con un tap-in
vincente dopo il palo di Grandolfo (di
testa). Troppo tardi Berardocco ha
accorciato le distanze su rigore.

Francesco Bertagnolli

È un gran Bassano
Il Südtirol subisce
il primo k.o. in casa

SÜDTIROL 1
BASSANO 2

MARCATORI Sottovia (M) al 33’ p.t.;
D. Pozzebon (T) al 40’, Spagnoli (M) su
rigore al 50’ s.t.
MESTRE (3-5-2) Gagno 6; Gritti 6,5,
Perna 6,5, Politti 6,5; Casarotto 6 (30’ s.t.
Kirwan 6), Rubbo 6,5, Boscolo Papo 6,5
(dal 35’ s.t. Zecchin 6), Beccaro 7 (dal
46’ s.t. N. Pozzebon s.v.), Fabbri 6,5; Neto
Pereira 6,5 (dal 35’ s.t. Bussi 6,5),
Sottovia 7 (35’ s.t. Spagnoli 6,5). (Favaro,
Ayoub, Zanetti, Boffelli, Stefanelli,
Sodinha, Bonaldi). All. M. Zironelli 7.
TRIESTINA (4-4-2) Perisan 6,5; El Hasni
6, Codromaz 6, Aquaro 6,5, Grillo 6,5
(44’ s.t. Langwa s.v.); Bariti 5,5 (10’ s.t. D.
Pozzebon 6,5), Meduri 6 (dal 10’ s.t.
Acquadro 6), Porcari 6, Bracaletti 5,5
(30’ s.t. Petrella 6); Arma 6, Mensah 5,5
(44’ s.t. Mori s.v.). (Boccanera, Libutti,
Pizzul, Castiglia, Celestri, Hidalgo). All.
Princivalli 6,5 (Sannino squalificato).
ARBITRO Guariglio di Pinerolo 7.
NOTE paganti 1.130, abbonati 350,
incasso non comunicato. Ammoniti
Gritti, Meduri, Beccaro, D. Pozzebon,
Acquadro e Zecchin. Angoli 5-2.

● PORTOGRUARO (Ve) Prima vittoria in
casa del Mestre in una sfida con la
Triestina molto sentita (dopo il duello in
D) e combattuta. A 5’ dalla fine, quando
Demiro Pozzebon ha pareggiato su
respinta di Gagno il gol capolavoro di
Sottovia (pallonetto), la gioia sembrava
rinviata. Invece il Mestre ci ha creduto e
all’ultimo assalto ha avuto un rigore (fallo
su Bussi) segnato da Spagnoli e ha vinto.

Andrea Ruzza

Mestre in extremis
Prima gioia in casa
Beffata la Triestina

MESTRE 2
TRIESTINA 1

MARCATORI Bussaglia (S) al 12’, Iotti (F)
al 39’, Lupoli (F) al 46’ p.t.; Lupoli (F) al 18’,
Sansovini (F) al 23’, Lupoli (F) al 39’ s.t.
SANTARCANGELO (4-3-3) Bastianoni
4,5; Toninelli 6, Briganti 5, Sirignano 5,5,
Cagnano 6; Gaiola 6 (dal 30’ s.t. Dhamo
6), Obeng 5,5 (24’ s.t. Bondioli 5,5), Dalla
Bona 5,5 (30’ s.t. Spoliarits 6); Palmieri
5,5 (dall’11’ s.t. Maloku 5,5), Bussaglia 6
(dal 30’ s.t. Bruschi 6), Piccioni 5,5.
(Moscatelli, Addario, Pandza, Soumahin,
Tommasone, Broli). All. Angelini 5.
FERMANA (4-2-4) Valentini 6; Iotti 7,
Comotto 6, Gennari 6,5, Sperotto 6 (dal
27’ s.t. Benassi 6); Urbinati 6,5, Doninelli
7 (dal 14’ s.t. Grieco 7); Petrucci 6,5 (dal
27’ s.t. Ciarmela 6), Cremona 6,5 (dal 6’
s.t. Sansovini 7), Lupoli 8, Franchini 6,5
(dal 6’ s.t. Maurizi 7). (Ginestra, Forò,
Misin, Gasperi, Clemente, Acunzo,
Akammadu). All. Destro 7.
ARBITRO Provesi di Treviglio 6,5.
NOTE paganti 374, abbonati 210, incasso
di 4.910 euro. Espulso Briganti al 41’ p.t.;
ammoniti Cremona, Benassi e Franchini.
Angoli 2-6.

● SANTARCANGELO (Rn) Finisce in
goleada per la Fermana una gara
firmata in calce dalla tripletta di Arturo
Lupoli, che segna il 5-1 al tramonto del
match ed esulta per un traguardo che lo
riporta ai tempi d’oro: «Tre gol, tutti
assieme, li avevo segnati dieci anni fa col
Derby County». Per il Santarcangelo,
andato in vantaggio e rimasto in dieci al
41’ (sull’1-1), è notte fonda.

Loriano Zannoni

Un Lupoli da favola
La Fermana ne fa 5
Santarcangelo ko

SANTARCANGELO 1
FERMANA 5

MARCATORI Paramatti (G) al 4’, Agnello
(A) al 13’, Sbaffo (A) al 40’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-1-1) Coser 6,5;
Zaffagnini 6, Gavazzi 6 , Scrosta 6,5 (dal
41’ s.t. Mondonico s.v.); Gonzi 6, Agnello
6,5 (dal 41’ s.t. Nichetti s.v.), Di Ceglie 6,5,
Giorgione 6 (dal 30’ s.t. Zucchetti s.v.),
Cortellini 6 (dal 30’ s.t. Gelli 6); Sbaffo
6,5; Ravasio 6 (dal 15’ s.t. Colombi 6).
(Esposito, Gusu, Sibilli, Coppola).
All. Alvini 6,5.
GUBBIO (4-2-3-1) Volpe 6; Paramatti 6
(dal 41’ s.t. Libertazzi s.v.), Dierna 5,5,
Burzigotti 5,5, Kalombo 5; Sampietro 5,
Giacomarro 6; De Silvestro 5 (dal 31’ s.t.
Ciccone s.v.), Casiraghi 6, Jallow 5,5 (dal
18’ s.t. Cazzola 5,5); Marchi 6. (Costa,
Lo Porto, Paolelli, Conti, Pedrelli, Ricci,
Piccinni, Bergamini, Manari).
All. Cornacchini 5,5.
ARBITRO Rossetti di Ancona 6.
NOTE paganti 103, abbonati 940,
incasso di 1.590 euro. Ammoniti
Giorgione e Burzigotti. Angoli 2-8.

● BERGAMO Ancora Agnello, ancora
vittoria. Terza rete consecutiva per il
centrocampista, altrettante le vittorie
per l’AlbinoLeffe, che stavolta ha battuto
in rimonta il Gubbio, passato per primo
con un colpo di testa di Paramatti a
inizio ripresa. I bergamaschi però hanno
pareggiato con un destro dal limite di
Agnello su assist di Sbaffo, che poi ha
fatto il 2-1. Alvini ha dedicato il successo
a Yuri De Rosa, suo giocatore ai tempi
del Tuttocuoio, morto a soli 35 anni.

Federico Errante

Agnello c’è sempre
L’AlbinoLeffe vola
Ribaltato il Gubbio

ALBINOLEFFE 2
GUBBIO 1

Comi salvezza del Vicenza
Ma la Feralpi Salò reclama

MARCATORI Guerra (FS) al 42’ p.t.;
Comi (V) al 32’ s.t.
VICENZA (4-3-3) Valentini 6; Malomo
5,5 (dal 1’ s.t. Bianchi 6), Crescenzi 6,
Milesi 6, Beruatto 5,5; Salifu 5,5 (10’ s.t.
Giacomelli 6,5), Romizi 5,5, Alimi 5; De
Giorgio 6 (dal 1’ s.t. Lanini 6), Ferrari 6,
Di Molfetta 5 (dal 10’ s.t. Comi 6,5).
(Fortunato, Costa, Magri, Giraudo, Tassi,
Turi, Bangu, Ferchichi). All. Colombo 5,5.
FERALPI SALO’ (3-5-2) Caglioni 6;
Ranellucci 6, Emerson 6,5, P. Marchi 5;
Vitofrancesco 6 (dal 18’ s.t. Parodi 6),
Staiti 6, Capodaglio 6 (dal 26’ s.t.
Magnino 6), Dettori 6,5, Martin 6,5;
Guerra 6,5 (dal 43’ s.t. Luche s.v.), Jawo
5,5 (dal 18’ s.t. Ferretti 6). (Rausa, Livieri,
Gamarra, Boldini, Turano, Marchetti, M.
Marchi). All. Serena 6.
ARBITRO Andreini di Forlì 5.
NOTE paganti 679, abbonati 6.123, inc.
di 31.166 euro. Espulso il tecnico Serena
al 37’ s.t.; ammoniti Ranellucci, Martin,
Crescenzi e Giacomelli. Angoli 8-3.

● VICENZA Il Vicenza perde il primato
ma non l’imbattibilità contro una Feralpi
Salò che ha sfiorato il colpaccio grazie
al sesto gol del capocannoniere Simone
Guerra, abile a punire con un diagonale
un’amnesia della difesa. Un vantaggio
meritato in 45’ giocati dalla Feralpi con
ordine tattico ed efficacia di fronte a un
Vicenza che non riusciva a dare sbocco
al possesso palla. «Non ci aspettavamo
un avversario così chiuso ed eravamo
intimoriti - ha commentato Colombo - il
punto ci darà più consapevolezza».

VICENZA 1
FERALPI SALÒ 1

VELENI Il tecnico di casa nella ripresa
è passato al 4-4-2 con gli innesti di Comi
in attacco accanto a Ferrari e, sulle
fasce, di Giacomelli e Lanini. Il Vicenza è
cresciuto fino a pareggiare con Comi, di
testa. Poi i veleni. «Sono partite che
lasciano un po’ d’amaro in bocca - ha
detto Serena, espulso per proteste -
perché c’era un penalty per noi». Due gli
episodi che hanno fatto polemizzare: le
cadute in area di Ferretti e Giacomelli.
«Mi rivolgerò al designatore - ha
tuonato Giuseppe Pasini, presidente
della Feralpi - perché ci mandi arbitri
all’altezza, siamo stufi: ci è stato negato
un rigore netto ed era accaduto anche a
San Benedetto». Secca la replica di
Moreno Zocchi, d.s. del Vicenza: «Non
solo c’era il rigore su Giacomelli, ma il
nostro giocatore è pure stato ammonito
per simulazione». Dopo la partita c’’è
stata anche la contestazione degli ultras
alla proprietà del Vicenza che sta
trattando la cessione.

Alberta Mantovani

Gianmario Comi, 25 anni LAPRESSE

MARCATORE Palma al 42’ p.t.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6,5;
Anghileri 6,5, Di Gennaro 7, Teso 6,5,
Vannucci 6 (dal 29’ s.t. Mattioli 6);
Simonetti 6,5 (dal 19’ s.t. Antezza 6,5),
Pavan 6,5, Palma 7 (dal 29’ s.t. De
Micheli 6); Piscopo 6 (dal 19’ s.t. Ungaro
6), Gomez 6, Lunetta 6,5. (Turati,
Cincilla, Savi, Makinen, Confalonieri,
Finocchio, Musto). All. Cevoli 7.
REGGIANA (4-2-3-1) Facchin 6;
Ghiringhelli 6, Spanò 6, Crocchianti 5,5
(dal 15’ s.t. Rozzio 6), Panizzi 6 (dal 41’
s.t. Bobb s.v.); Bovo 5,5 (dal 27’ s.t.
Riverola 6), Genevier 6; Napoli 5,5 (dal
15’ s.t. Rosso 6), Cesarini 6, Carlini 6;
Altinier 6,5. (Viola, Narduzzo, Cianci,
Bastrini, Rocco, Lombardo, Manfrin).
All. Menichini 5,5.
ARBITRO Capone di Palermo 6.

RENATE 1
REGGIANA 0

6 RETI Guerra (1, Feralpi Salo’).
4 RETI Lupoli (Fermana).
3 RETI Agnello (AlbinoLeffe); Diop (Bassano);
Sansovini (2, Fermana); Sottovia (Mestre);
Gerardi (Pordenone); Gomez (Renate); De
Giorgio (2, Vicenza).
2 RETI Laurenti (Bassano); Iotti (Fermana);
Ciurria e Danza (Pordenone); Samb (Ravenna);
Cesarini (Reggiana); Miracoli (1,
Sambenedettese); Bussaglia (Santarcangelo);
Cia (Sudtirol); Arma, Bracaletti (1) e Mensah
(Triestina); Comi (1, Vicenza).
1 RETE Colombi, Cortellini, Ravasio e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Grandolfo, Minesso (1) e
Venitucci (Bassano); Gattari, Germinale e
Torelli (Fano); Martin (Feralpi Salo’); Kalombo,
Marchi e Paramatti (Gubbio); Gritti, Neto
Pereira, Spagnoli (1) e Zecchin (Mestre);
Maritato (Modena); Cappelletti, Chinellato e
Madonna (Padova); Burrai (1), Martignago,
Parodi e Sainz Maza (Pordenone); De Sena,
Lelj, Papa e Selleri (Ravenna); Rosso
(Reggiana); Antezza, Lunetta, Palma, Teso e
Ungaro (Renate); Bove, Di Massimo, Gelonese,
Troianiello e Valente (Sambenedettese);
Piccioni e Sirignano (Santarcangelo);
Berardocco (1), Costantino, Fink e Gyasi
(Sudtirol); Bacio Terracino, Barbuti (1), De
Grazia, Foggia (1), Ilari e Speranza (Teramo);
Porcari e Pozzebon (Triestina); Alimi e Malomo
(Vicenza).
2 AUTORETI

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-GUBBIO 2-1
MESTRE-TRIESTINA 2-1
PORDENONE-TERAMO 4-2
RAVENNA-MODENA 1-0
RENATE-REGGIANA 1-0
SAMBENEDETTESE-PADOVA 0-1
SANTARCANGELO-FERMANA 1-5
SUDTIROL-BASSANO 1-2
VICENZA-FERALPI SALO' 1-1
Ha riposato: FANO

SABATO 30 SETTEMBRE
REGGIANA-SAMBENEDETTESE (ore 16.30)
DOMENICA 1 OTTOBRE
BASSANO-ALBINOLEFFE (ore 14.30)
GUBBIO-SUDTIROL (ore 14.30)
TERAMO-FERMANA (ore 14.30)
TRIESTINA-RENATE (ore 14.30)
FANO-RAVENNA (ore 18.30)
MODENA-MESTRE (ore 18.30)
PADOVA-SANTARCANGELO (ore 18.30)
LUNEDÌ 2 OTTOBRE
FERALPI SALO’-PORDENONE (ore 20.45)
Riposa: VICENZA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 13 5 4 1 0 11 5
RENATE 12 5 4 0 1 8 1
VICENZA 11 5 3 2 0 7 2
FERMANA 10 5 3 1 1 10 4
BASSANO 10 5 3 1 1 9 5
SAMBENEDETTESE 9 5 3 0 2 7 5
ALBINOLEFFE 9 5 3 0 2 7 6
MESTRE 8 5 2 2 1 7 5
PADOVA 7 4 2 1 1 3 4
FERALPI SALO' 7 5 2 1 2 7 7
RAVENNA 6 5 2 0 3 6 10
TRIESTINA 5 4 1 2 1 8 5
SUDTIROL 5 5 1 2 2 6 8
REGGIANA 4 4 1 1 2 3 4
TERAMO 4 4 1 1 2 6 8
FANO 3 4 1 0 3 3 5
SANTARCANGELO 3 5 1 0 4 4 13
GUBBIO 1 5 0 1 4 3 10
MODENA 0 5 0 0 5 1 9

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Blitz Padova con Cappelletti
Samb,altrok.o.dopoilderby

MARCATORE Cappelletti al 34’ s.t.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Aridità 6;
Mattia 5,5, Conson 5,5, Patti 6, Tomi 6;
Gelonese 6 (dal 39’ s.t. Bacinovic s.v.),
Bove 6,5, Vallocchia 6; Di Massimo 5,5
(dal 6’ s.t. Valente 6), Miracoli 5 (dal 39’
s.t. Sorrentino s.v.), Esposito 6,5 (dal 39’
s.t. Troianiello s.v.). (Pegorin, Ceka, Miceli,
Di Pasquale, Rapisarda, Candellori, Di
Cecco, Damonte). All. Moriero 5,5.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 5,5; Madonna 6,
Cappelletti 7,5, Trevisan 6,5, Contessa
6,5; Mandorlini 6 (dal 21’ s.t. De Risio 6),
Pinzi 6, Pulzetti 6,5 (dal 47’ s.t. Serena
s.v.); Belingheri 6 (dall’11’ s.t. Candido
6,5); Capello 5,5 (dall’11’ s.t. Chinellato 6),
Guidone 6 (47’ s.t. Russo s.v.). (Burigana,
Zambataro, Ravanelli, Merelli, Cisco,
Marcandella, Zivkov). All. Bisoli 6,5.
ARBITRO Massimi di Termoli 7.
NOTE paganti 2.171, abbonati 2.036,
incasso di 25.277 euro. Ammoniti Tomi,
Cappelletti e Pinzi. Angoli 5-4.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap)
Terzo risultato utile per il Padova, che ha
imposto alla Samb la seconda sconfitta
consecutiva dopo il recupero perso
mercoledì sul campo della Fermana.
Ritmi gradevoli nei primi minuti, con i
padroni di casa che hanno provato a
forzare sulle fasce con Di Massimo ed
Esposito, mentre Bisoli si è affidato alla
fisicità di Guidone per guadagnare metri.
A metà frazione l’ex Bindi ha sudato
freddo: con un rinvio sbagliato, ha
regalato il pallone in area a Miracoli, che
però non ne ha approfittato e si è fatto

SAMBENEDETTESE 0
PADOVA 1

deviare il tiro in angolo. Nella ripresa la
stanchezza e la pioggia hanno fatto
abbassare il tasso tecnico.

GOL STUDIATO Padova pericoloso con
un colpo di testa di Guidone, su cui si è
superato Aridità. La Samb ha mostrato
grandi difficoltà negli ultimi sedici metri
e le sfuriate di Esposito non sono bastate
per evitare la seconda gara consecutiva
senza gol. Molto più cinico il Padova, che
ha colpito nel finale su calcio d’angolo:
un blocco sul primo palo ha favorito lo
stacco di Cappelletti, che ha coronato
una partita perfetta in fase difensiva con
il primo gol stagionale. «Quella su calcio
d’angolo era una situazione che avevamo
preparato in allenamento», ha detto
Bisoli. Samb alle prese col primo stop
casalingo della gestione Moriero: «Mi
aspetto un cambio di passo, soprattutto
dai giocatori più esperti che finora non
hanno dato il loro contributo», ha detto il
presidente Franco Fedeli.

Daniele Bollettini

Daniel Cappelletti, 25 anni

SERIE D

● Dopo oltre due mesi di attesa la
Vibonese è tornata a giocare e ha
vinto 2-0 sul Portici: erano in 2.000
allo stadio per applaudire un
successo firmato al 15’ da Diego
Allegretti (lo scorso anno alla
Maceratese) e al 2’ della ripresa da
Raffaele Vacca (ex Gravina e
Frattese). In attesa del 3 ottobre,
quando il Tar deciderà se la Vibonese
dovrà restare definitivamente in D
(come a questo punto pare certo)
oppure ritornare tra i professionisti.

I NUMERI Sono sei le squadre a
punteggio pieno: Caronnese e
Gozzano (A) con 5 vittorie; Vis Pesaro
(F), Atletico (G), Potenza (H, che ha
anche il maggior numero di reti fatte,
14) ed Ercolanese (I) con 4. A zero
punti una retrocessa dalla Lega Pro,
ossia il Lumezzane (che ne ha perse
5), e - con 4 sconfitte - tre
neopromosse: l’Ambrosiana di
Sant’Ambrogio di Valpolicella, i
Nerostellati di Pratola Peligna (che
hanno subìto già 16 reti) e l’Isola Capo
Rizzuto (che invece non hanno ancora
segnato nemmeno un gol. Ne hanno
perse 4 anche Rignanese, Argentina e
Manfredonia. I portieri tuttora
imbattuti sono invece Carlo Mascolo
(Ercolanese), Riccardo Mazzoleni e
Sebastian Breza (Potenza).

INCANTESIMO ROTTO Prima
vittoria per il Mantova (C), che è
passato a Belluno (2-1) contro la ex

prima della classe che veniva da 5
vittorie (3 in campionato e 2 in
Coppa): il tecnico Renato Cioffi ha
cambiato ben 8 giocatori, facendo
debuttare Pietro Cascone e il regista
argentino Lucas Correa (13 presenze
e un gol in B nel Varese 2011) che ha
anche aperto le marcature.

UN CAMBIO OK SU TRE Tre gli
allenatori all’esordio. E’ andata bene
soltanto a Francesco Buglio (ha vinto
due volte la D con Viareggio ed
Aglianese) che con il Real Forte
Querceta (E) ha battuto 2-0 il
Ghiviborgo. Hanno perso invece
Gabriele Graziani (Correggese, D), 1-2
in casa contro il Villabiagio capolista,
e Michele Cazzarò (Taranto, H), 2-0 a
Cerignola.

CHE BOMBER Il Potenza (H) ha fatto
7 gol al Manfredonia: in doppietta sia
Carlos França, arrivato a 198 reti in
Italia, e Giuseppe Siclari, giunto a 122
reti. La Caronnese ha vinto sul campo
della Pro Sesto con il quarto gol di
Marco Massaro (237 in carriera)
mentre la vittoria del Sanremo a
Montecatini è stata firmata da Fabio
Lauria (90 in carriera). E aale a 160
reti Daniele Nohman (Albalonga).
Triplette di Davide Bosio (Fiorenzuola,
D), Simone Fioretti (Igea, I) e
l’argentino Federico Nahuel Vazquez
(Troina, I) che ha segnato i suoi primi
gol in Italia.

Roberto Cominoli

Vibonese, un debutto vincente
Mantova ok, Potenza a raffica

Serie CRGirone B: 5a giornata


